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PARTE I

CHE COSA E’ IL POF

 

Il POF è il documento elaborato dal Collegio dei Docenti ed approvato dal Consiglio di Circolo (Dpr. 275/99):

 

· delinea l’identità culturale e progettuale della scuola nell’ambito delle linee guida nazionali e nella realizzazione dell’autonomia. (Direttiva n°180 del 19/07/99-Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 Legge 59/97); 

 

· definisce con chiarezza gli impegni che tutte le componenti dell’istituzione scolastica si assumono per la piena realizzazione degli obiettivi educativi e didattici; 

 

· spiega alle famiglie ciò che la scuola fa e come lo fa per promuovere la formazione degli alunni secondo le finalità previste dai Programmi Nazionali e dai bisogni formativi degli alunni. 

 

Principi Ispiratori
dell’azione didattico-educativa della nostra scuola 
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Qual è la nostra offerta:

Dall’analisi delle caratteristiche del territorio e dell’utenza è emersa la necessità per la nostra istituzione, di:

	favorire lo sviluppo integrale della persona, migliorando le capacità comunicative dei nostri alunni, in un’ottica di vera integrazione sociale e culturale:

sapere,

          saper fare per saper essere 

e,  soprattutto, saper convivere .



Da quanto premesso si deduce che la scuola è soprattutto impegnata al proseguimento degli obiettivi formativi che attengono

· al sapere cioè all’acquisizione di conoscenze (nuclei concettuali fondanti, strutture delle discipline)

· al saper  fare cioè alla formazione di capacità cognitive, linguistiche, estetiche;

· al saper essere cioè alla formazione di atteggiamenti (interessi, motivazioni, disponibilità)
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FINALITA' GLOBALI DEL P O F:
si realizzano attraverso:
 

· Acquisizione delle conoscenze, conseguimento delle abilità relative alle varie discipline scolastiche
· Sviluppo dell’interesse, la curiosità e la motivazione ad appendere valorizzando le attitudini e le potenzialità di ciascun alunno
· Far vivere gli alunni in un ambiente accogliente offrendo loro punti fermi e sicurezza

· Ampliamento delle capacità comunicative mediante la sperimentazione di vari linguaggi

·   Accettazione di sé stesso e degli altri: integrazione e valorizzazione delle diversità, consolidamento dei valori di uguaglianza, diversità, dignità, solidarietà e rispetto

· Favorire l’integrazione di tutti gli alunni attraverso attività disciplinari e flessibili, ridurre l’insuccesso,  recuperare le situazioni di svantaggio
·  Acquisizione di un corretto approccio con l’ambiente circostante attraverso diversi tipi di esperienze messe in atto nelle classi
· Conquista dell’autonomia personale ed operativa, rafforzamento dell’autostima
· Promozione del pensiero critico e creativo
· Coinvolgere i genitori nelle scelte che richiedono collaborazione

CARATTERISTICHE DEL PIANO DELLE ATTIVITA’

 

Le caratteristiche socio-ambientali del territorio confermano le linee generali della proposta formativa, già individuate negli anni precedenti, che incidano sullo sviluppo integrale della persona favorendo, con l’acquisizione delle sviluppo delle competenze di base dei bambini, tutte le potenzialità creative nel percorso di insegnamento-apprendimento; valorizzando le conquiste e affrontando le situazioni complesse.

 

Viene confermata l’idea di sperimentare la pluralità dei linguaggi; migliorare le capacità comunicative, in un’ottica di una vera integrazione interculturale. Ciò comporta una strategia che in primo luogo favorisca l’utilizzo di tutte le competenze professionali presenti nella scuola, la loro interazione, una sempre più estesa condivisione delle iniziative tra scuola e territorio e di apertura alla realtà del quartiere.

 

 

Si va sempre più configurando l’immagine del 144° Circolo di una scuola multietnica con una percentuale di circa il 19 % di bambini stranieri appartenenti a diverse nazionalità, comunitarie ed extracomunitarie, dei popoli del Mediterraneo, asiatici, dell’America Latina e con presenze di bambini Rom.
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Il collegio dei docenti ha deliberato da anni la non proliferazione progettuale ed ha individuato alcune aree d’intervento e le conseguenti attività per il raggiungimento di quanto ci prefiggiamo.

 

La situazione del territorio e le condizioni nelle quali la nostra scuola opera richiedono responsabilità e certezze nei punti di riferimento e negli obiettivi da adottare nei processi di insegnamento-apprendimento.

Sulla base di questi criteri sono state individuate le seguenti
AREE DI ATTIVITA’:

 

1. curricolo;

2. integrazione culturale;

3. disagio scolastico come variabile diffusa nei processi di apprendimento;

4. handicap e diversità;

5. espressivo, ludico, manipolativa;

6. convivenza civile;

7. formazione ricorrente e di aggiornamento del personale;

8. continuità didattica con le scuole materne comunali e con le scuole medie;

9. sicurezza negli edifici scolastici e nel posto di lavoro.
 

Progetti, iniziative e risorse compatibilmente con le disponibilità, saranno finalizzate alle aree appena indicate ed alla loro realizzazione. (Tutti i documenti sono a disposizione in segreteria.)
 

Meritano, tuttavia, un’attenzione del tutto particolare gli argomenti della prima, seconda, terza, quarta e ottava area, non solo per la dimensione delle problematiche che esse comportano, ma per l’incidenza che hanno sull’insegnamento, sulla qualità del servizio e sulle famiglie.

E’ utile sottolineare che l’aspetto dell’integrazione nella comunità scolastica e nel quartiere ha ormai una connotazione che permea le attività per la quasi totalità dei bambini; e’ necessario superare l’approccio al fenomeno come esclusiva finalizzazione degli interventi alla valorizzazione dell’etnia di appartenenza o della diversità dei linguaggi, per allargare la riflessione alla creazione di pari opportunità di partenza per tutti, all’assunzione del criterio di diversità come costante nei processi educativi, alla rimozione degli ostacoli espressivi e comunicativi soprattutto per coloro che ne sono del tutto privi.

Integrazione Culturale (area 2):
Il fenomeno delle migrazioni rappresenta oggi il più grande movimento di persone di tutti i tempi. Pertanto rappresenta un aspetto, all’interno della nostra società, sempre più complesso, dal punto di vista sociale, culturale, politico, economico e religioso a cui la scuola deve rispondere offrendo il suo contributo.

Il compito educativo proprio della scuola la impegna ad assumere tutte le iniziative e a mettere in atto tutte le azioni che favoriscano negli alunni lo sviluppo di quel atteggiamento mentale che chiamiamo “dialogo”. Solo così le migrazioni non saranno solo fattore di disagio, sofferenza e scontro ma anche occasione di conoscenza reciproca. La scuola deve insegnare l’accoglienza e il rispetto delle persone venute da altri paesi, anche quando hanno modi di vivere e di pensare diversi, aiutando chi arriva ad aprirsi alla cultura ed agli stili di vita ed impegnarsi a comprendere e rispettare le regole della società nella quale hanno deciso di vivere.

La convergenza su questi valori permetterà di fondare un tipo di società degna della persona, al di là delle differenze di qualsivoglia natura.

Da alcuni anni la nostra scuola si pone come obiettivi primari quelli di:

a. migliorare il livello di apprendimento della lingua italiana per gli alunni stranieri;

b. individuare figure di riferimento e definire strategie nel momento dell'accoglienza di alunni che provengono da famiglie straniere; 

c. approfondire la conoscenza delle diverse culture da parte degli insegnanti; 

d. elaborare percorsi didattici di educazione interculturale;

e. facilitare la comunicazione tra le famiglie e la scuola;

f. collaborare con gli insegnanti per l'individuazione delle strategie di relazione più opportune;

g. integrare la biblioteca interculturale.

A tal fine vengono elaborati progetti ed attività ad hoc, destinati sia ai bambini che agli insegnanti sotto forma di corsi di aggiornamento.

All’interno di questa area d’intervento è stato attivato, già dallo scorso anno scolastico, il progetto “L2: Italiano per alunni stranieri”.
Come evidenziato nel progetto stesso dalla referente “Nel  nostro Circolo gli alunni stranieri rappresentano il 19% del totale e l’integrazione di questi ultimi è uno degli obiettivi prioritari della nostra scuola. Dopo un primo momento dedicato alla loro accoglienza, per permettere ai bambini stranieri di prima o di seconda generazione presenti nella scuola di superare la loro iniziale situazione linguistica svantaggiata rispetto ai compagni italofoni e realizzare un contesto d’apprendimento gratificante per tutti, nel nostro Circolo è stato attivato un intervento linguistico con un progetto che vuole farsi promotore di un dialogo culturale capace di rafforzare la convivenza e valorizzare le diversità.” 

Anche questo anno scolastico l’insegnante Vagnoni sarà la figura strumentale che coordinerà tutti i progetti relativi a questa area d’intervento.

Disagio ed handicap (area 3 e 4):
La scuola elementare Pirandello consapevole e attenta alle difficoltà determinate da una situazione di handicap  opera “per evitare che esse si trasformino in disuguaglianza sul piano sociale e civile” (relazione Fassino marzo ‘82).
Ciò implica un impegno che va oltre il semplice inserimento/integrazione nelle classi/sezioni, per consentire una reale interazione all’interno delle stesse nella convinzione che: “ogni bambino ha necessità e diritto  di trovare un ambiente di vita e di crescita umanamente disponibile e stimolante e di usufruire delle opportunità dì socializzazione e di autorealizzazione che soltanto un tessuto di rapporti personali molteplici, con figure educative adulte, e con compagni anche di diverso livello evolutivo e cognitivo, possono offrire”. (legge quadro 104/92).

Criteri generali

La scuola, per quanto di sua competenza, curerà che:

· siano assicurati i supporti e gli aiuti necessari a favorire l'integrazione di ogni alunno immesso nelle classi stesse con interventi il più possibile individualizzati; 

· siano previsti interventi anche per quegli alunni che, pur non essendo segnalati come portatori di h. si trovino in situazione di oggettivo svantaggio nell'apprendimento o abbiano disturbi relazionali o di comportamento altrettanto gravi; 

· nei casi in cui si tratti di alunni riconosciuti portatori di h. siano rimossi gli ostacoli di ordine culturale, fisico, sociale ed architettonico che, di fatto, possano impedire o limitare fortemente il pieno sviluppo della personalità e delle capacità individuali; 

· tutte le risorse del circolo, in termini di mezzi e di personale, vanno impiegate, nei limiti della possibilità e secondo le programmazioni delle interclassi e delle classi, per far fronte alle situazioni più problematiche , anche a quelle non ufficialmente in tabelle di richiesta di interventi, sentito il parere del Consiglio d'interclasse, sulla utilizzazione di tali risorse”.(legge quadro 104/92). 

Modalità d'intervento

Per realizzare una vera integrazione si ritiene opportuno ribadire:

· Contitolarità fra insegnanti curricolari e insegnante di sostegno. A tal proposito si intendono promuovere interventi didattici che rendano possibile una maggiore intercambiabilità dei ruoli degli operatori. Il ruolo dell'insegnante di sostegno non può quindi ridursi all'applicazione di tecniche o didattiche speciali, ma deve ricercare molteplici situazioni pedagogico didattiche che coinvolgano gruppi eterogenei di alunni.

· Evitare che si crei all'interno della scuola uno spazio esclusivo e pertanto emarginante, da utilizzare unicamente con bambini portatori di handicap, non escludendo che ci possano essere dei momenti di insegnamento individualizzato da attuarsi in spazi separati, ma non circoscritti in modo rigido.

· Il Piano Educativo Individualizzato (il così detto PEI) va redatto in collaborazione fra insegnanti di classe, personale specializzato, operatori della A.S.L. e genitori.

· Continuità con i vari ordini di Scuole (materna, elementare e media) per meglio attivare il processo di socializzazione e apprendimento.

Finalità generali

1)Socializzazione.

Si intende promuovere attività atte al raggiungimento di abilità sociali intese come quella serie di attività verbali e non verbali mediante le quali l'individuo influenza il comportamento di quelli con cui interagisce:

· Attività scolastiche di INTEGRAZIONE a carattere interdisciplinare organizzate per gruppi di alunni della stessa classe o di classe diversa, cercando la collaborazione della comunità sociale.

· Sviluppo delle capacità operative (il SAPER FARE) potenziando le possibilità reali individuali attraverso la conquista degli strumenti e di conoscenze (il SAPERE) linguistico - espressivi, spazio - temporali e logico – matematici.

· Conquista dell'AUTONOMIA PERSONALE e di comportamenti autonomi in situazioni problematiche.

Per raggiungere tali finalità si agirà, in pratica, nell'ambito dello sviluppo psico-motorio, linguistico-espressivo, logico-matematico, spazio-temporale, dopo aver proceduto alle verifiche dei livelli di partenza.

 Per le verifiche dei livelli di partenza saranno utilizzate alcune prove oggettive.

Con l'osservazione saranno verificati:

· il comportamento del bambino

· il rapporto con il gruppo 

· il rapporto con l'adulto

· le reazioni alle proposte operative (interesse, tempo di applicazione, capacità di comprensione, evoluzione del linguaggio, capacità di orientarsi nel tempo e nello spazio, capacità di conoscere e di usare il proprio corpo, capacità di comunicare a livello verbale e non).

Con prove effettive saranno verificate le abilità e i livelli di sviluppo cognitivo:

· nell'ambito psico-motorio;

· nell'ambito della lingua scritta (lettura strumentale, comprensione, strumentalità    nella scrittura, capacità di usare la lingua scritta per comunicare);

· nell'ambito logico-matematico (classificare, seriare relazioni, conservazioni delle quantità continue,reversibilità, concetto di numero, cardinalità, ordinalità).

Partendo dai risultati delle verifiche, si formulerà per ciascun alunno una programmazione dettagliata per le diverse aree (o diversi campi di esperienza) in rapporto alle reali possibilità dell'alunno stesso.

Non si possono, infatti, prefissare obiettivi a medio termine e a breve termine uguali per tutti, a causa delle profonde differenziazioni non solo dei livelli di sviluppo, ma anche dei tempi di apprendimento, delle capacità attentive, delle disponibilità dell'alunno a cooperare con l'insegnante.

Si darà largo spazio alle attività ludiche, musicali, espressive, ritenute indispensabili per favorire l'equilibrio affettivo del bambino e per la loro importanza sotto l'aspetto funzionale. Ampio spazio si darà all'aspetto operativo concreto (sensoriale, manuale) limitando al minimo in dispensabile le attività esclusivamente verbali, logiche, astratte.

2)Educazione psico-motoria

Si intende promuovere e favorire al massimo, nei bambini diversamente abili, lo sviluppo psico-motorio non solo al fine dell'acquisizione di abilità motorie, globali e specifiche, ma in quanto concorre alla ristrutturazione e allo sviluppo della personalità.

Si proporrà il raggiungimento dei seguenti obiettivi, per tutti i bambini:

· presa di coscienza del corpo nella sua globalità;

· presa di coscienza del corpo in relazione agli altri, agli oggetti, alle funzioni, alle proprietà;

· coordinazione dinamica generale, controllo delle posture, dell'equilibrio;

· coordinazione oculo-manuale;

· sviluppo delle reattività sensoriali, delle capacità senso-percettive e motorie;

· orientarsi nello spazio e nel tempo;

· sviluppo della lateralità.

3)Educazione linguistica

Le attività linguistiche faranno riferimento al mondo affettivo dei bambini ed agli aspetti della realtà circostante capaci di destare in loro interesse e curiosità, ma anche tutte le attività di apprendimento dovranno promuovere e favorire comportamenti verbali.

Per quanto riguarda l'apprendimento della lettura e scrittura, non verrà privilegiato un unico metodo, ma la scelta di quest'ultimo sarà effettuata in base alla osservazione e valutazione del livello di sviluppo delle capacità percettive e mentali dei bambini portatori di handicap.

Gli interventi saranno fortemente individualizzati e le strategie modificate ogni volta che si renderà necessario. Infatti il bambino diversamente abile ha bisogno di molto più tempo per acquisire i comportamenti (prerequisiti) che i bambini normo-dotati posseggono generalmente al momento dell'ingresso a scuola.

Le didattiche applicative devono essere diverse da caso a caso, ma devono comunque partire dall'orientamento spazio-temporale, dalla coscienza dello schema corporeo, dalla funzionalità percettiva, dal rafforzamento delle capacità mnemoniche, dall'acquisizione e dal perfezionamento delle capacità verbali.

4)Attività espressive

Si organizzeranno attività manuali ed espressive, in piccoli gruppi, per favorire la crescita individuale e collettiva e la motricità fine: attività grafico-pittoriche, esercitazioni ritmiche, drammatizzazione, canti.

5)Educazione logico -matematica

Anche gli apprendimenti relativi all'attività logico - matematica, come quelli linguistici,sono correlati all'educazione psico - motoria che è uno dei cardini del processo educativo dell'apprendimento.

Quasi tutti i bambini portatori di handicap presentano gravi carenze nella strutturazione spazio - temporale, nello schema corporeo, nella lateralità e non hanno acquisito la conservazione della quantità e della reversibilità. Occorrerà operare, innanzi tutto,per l'acquisizione dei suddetti prerequisiti.

Per l'apprendimento specifico delle capacità logiche, gli obiettivi saranno commisurati alla situazione di partenza degli alunni. Saranno sempre rispettate le caratteristiche psicologiche e mentali e i tempi di apprendimento di ciascun alunno.

Si darà ampio spazio alle attività manipolative, prima fase di ogni apprendimento, in particolar modo nel campo logico e matematico, con vari materiali strutturati e strutturabili. Soltanto quando il bambino sarà in grado di farlo, si passerà alle presentazioni di immagini e infine alla simbolizzazione attraverso i codici grafici e verbali.

Iniziative di continuità fra cicli scolastici

In collaborazione con l ascuola materna di provenienza e le scuole medie, si attuano progetti di continuità, stabilendo i primi contatti con gli insegnanti e con gli alunni allo scopo di esplicitare la tipologia e le aree di intervento possibili.

Successivamente alla pre-iscrizione, si attivano percorsi di accoglienza articolati in incontri con i docenti, la famiglia, l’alunno ed, eventualmente, gli operatori esterni interessati.

I familiari possono avere modo di visitare gli spazi dell’Istituto e l’alunno può parteciparead alcune attività.

Dislessia

E’ da evidenziare che nel corso di questi ultimi anni si è operato per sensibilizzare e promuovere la formazione circa uno specifico disturbo dell’apprendimento, la dislessia, alla quale possono associarsi disgrafia, disortografia e discalculia. Si sono presi accordi per dotare la nostra scuola di strumenti e programmi informatici per alunni che presentano disturbi di apprendimento. Si sono predisposti materiali didattici e percorsi per il superamento di problemi specifici di  apprendimento, da fornire ai docenti e agli alunni stessi. Con il supporto di esperti dell’ ”Associazione Italiana Dislessia” presente sul territorio, si sono svolti, e si svolgeranno, corsi di formazione e di approfondimento per docenti e sono state attivate iniziative di prevenzione per mezzo di uno screening nelle classi prime del Circolo.

L’INSERIMENTO

Criteri e procedure

Dopo l’iscrizione, si individua  il gruppo classe idoneo ad accogliere l'alunno H sotto il profilo sia qualitativo sia quantitativo (numero di alunni, problematiche di gruppo, ecc.) sulla base:

· delle informazioni raccolte dal Gruppo di Lavoro Handicap 

· delle esigenze emerse dall'analisi che il GLH fa per ciascun singolo caso individuale. 

L'inserimento dell'alunno nella nuova classe e la formazione della medesima tengono conto dell'eventuale presenza di compagni conosciuti e delle esperienze pregresse dei docenti che, insieme all'insegnante di sostegno, possono garantire un'efficace integrazione del soggetto disabile nella classe.

I docenti di sostegno fanno riferimento:

· alle indicazioni della responsabile H, che li indirizza nell'attività annuale 

· allo spirito di collaborazione e allo scambio di esperienze che emergono dagli incontri del Gruppo di Lavoro continuità. 

ORGANISMI E GESTIONE DEI SUPPORTI
1)GLH d’Istituto:
COMPOSIZIONE

Genitori:
sig.ra Maria Ignazia Zucca

Docenti:
C. Morgese , B. Giacalone

Capo d'istituto:
Dott. Natalino Porcu, 

Ref. ASL:
Dott.ssa M.Biancatelli

Ref.  coop. “ANNO ZERO”:
Dott.ssa R. Losego

Gli OBIETTIVI della Commissione sono così riassunti:

· Creare condizioni favorevoli all'inserimento degli alunni diversamente abili. 

· Orientare gli interventi individualizzati. 

· Creare una rete di informazioni e di sensibilizzazione. 
Le FUNZIONI sono:

· Analizzare le risorse del territorio. 

· Individuare spazi e sussidi utili per svolgere le attività didattiche in modo proficuo, proponendo l'acquisto di materiale didattico o tecnologico necessario. 

· Coordinare i progetti didattici elaborati dai Consigli di Classe e verificarne l'attuazione. Proporre convenzioni con enti esterni.

2)GLH OPERATIVO

Il GLH indica i criteri e verifica le procedure per la realizzazione del PDF e del PEI degli alunni disabili.

FUNZIONI
Attraverso periodici incontri, il GLH:

1)raccoglie informazioni sull'alunno diversamente abile presso le agenzie del territorio: 

 a) scuola di provenienza, ufficio H del Provveditorato agli Studi, istituzioni sanitario - assistenziali (ASL),

 b) famiglia  (in relazione a: situazione socio - economica e culturale, atteggiamento educativo dei genitori e rapporti affettivi, aspirazioni e aspettative scolastiche)

2)delinea lo stile cognitivo dell'alunno 

3)verifica gli obiettivi raggiunti e non 

4)verifica le abilità 

5)si prefigge nuovi obiettivi

6)si concordano le modalità relazionali 

7)effettua l'analisi di ciascun singolo caso. 

8)stila il piano educativo personalizzato e lo monitorizza nel corso dell’anno scolastico.

Durante l’anno scolastico vi sono regolari incontri con le famiglie, che possono essere intensificati per esigenze di una delle parti, insegnanti o famiglie.

Inoltre, come attività programmate annualmente oppure semplicemente in funzione di necessità temporanee, hanno luogo momenti informativi e/o di aggiornamento con tutti coloro che concorrono al progetto riabilitativo dell’alunno.

Continuità (area 8):
L'istanza della continuità educativa, affermata nelle indicazioni per la Scuola dell’infanzia, per la Scuola primaria e per la Scuola secondaria di primo grado, investe l'intero sistema formativo di base e sottolinea il diritto di ogni bambino e di ogni ragazzo ad un percorso scolastico unitario, organico e completo che valorizzi le competenze già acquisite, che riconosca la specificità e la pari dignità educativa di ogni scuola. 

Si pone come obiettivo primario di attenuare le difficoltà che spesso si presentano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola.

Pertanto, si rende necessario lavorare affinché si realizzi una Continuità tra i tre ordini di scuola e che, secondo le esigenze e le scelte individuali, risponda alle richieste degli alunni.

L'idea centrale è quella di individuare e condividere un quadro comune di obiettivi, sia di carattere cognitivo, sia comportamentale, sulla base dei quali costruire gli itinerari del percorso educativo e di apprendimento e di realizzare altresì un clima culturale, relazionale ed istituzionale che consenta a tutti di partecipare ed essere protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del “nuovo”, per evitare un brusco passaggio dalla scuola dell'infanzia, alla scuola primaria fino alla scuola secondaria di primo grado.

Non si tratta di rendere omogenei gli ambienti e le esperienze che sono differenti tra loro, ma di costruire un percorso che colleghi le diverse specificità: in questo modo il bambino potrà mantenere, anche nel cambiamento, la consapevolezza della propria identità e del proprio ruolo. 

La continuità vera, oltre ad essere un momento di socializzazione, di scoperta di nuovi spazi, di conoscenza degli insegnanti, di preparazione di semplici percorsi didattici, deve essere intesa come momento di reale e proficua collaborazione tra gli insegnanti dei tre ordini di scuola che intendono dare importanza alla centralità del bambino nel processo di insegnamento - apprendimento. 

Già dalla fine dello scorso anno scolastico, un Gruppo di lavoro, formato da una serie di insegnanti del nostro Circolo didattico, sta lavorando all’elaborazione di un “Curricolo verticale” per gli anni ponte per delineare, dalla Scuola dell’infanzia alla Scuola secondaria di 1° grado, un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi. La costruzione del Curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e interrelati il sapere, il saper fare, il saper essere. Il percorso curricolare muove dai soggetti dell’apprendimento, con particolare attenzione ed ascolto ai loro bisogni e motivazioni, atteggiamenti, problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità, conoscenza dell’esperienze formative precedenti.

Scuola dell’infanzia/Scuola primaria:

La maggior parte degli alunni iscritti alla classe I della Scuola primaria proviene dalla Scuola dell'infanzia. L'esperienza ha dimostrato l'utilità di conoscere a grandi linee le programmazioni reciproche. Non da ultimo è importante, per noi insegnanti della scuola primaria, conoscere le eventuali situazioni problematiche al fine di intervenire tempestivamente. Per questo motivo sono previsti, durante l'anno scolastico, incontri tra le insegnanti della Scuola dell'infanzia e le insegnanti del primo anno della Scuola primaria. 

Attività previste:

· partecipare alla organizzazione dell’incontro preparatorio con i genitori delle future classi prime;

· completare e analizzare il Curricolo verticale (competenze ed abilità previste in uscita dalla scuola dell'infanzia);

· programmare e organizzare le attività dell'accoglienza future classi prime della scuola

· primaria;

· raccogliere le schede informative compilate dalle insegnanti della scuola infanzia, per la

· formazione delle classi prime della scuola primaria;

· formazione delle future classi prime;

· curare la trasmissione delle eventuali schede informative compilate dalle insegnanti di scuola primaria;

· elaborare un progetto accoglienza per le classi prime.

Scuola primaria/Scuola secondaria di primo grado:

Per assicurare agli alunni un positivo conseguimento delle finalità dell'istruzione obbligatoria, la Scuola primaria e la Scuola secondaria, pur conservando le proprie specificità educative, elaboreranno un progetto che le colleghi in un processo culturale educativo unitario nel quale i vari interventi siano considerati nella loro reciproca interazione. Il passaggio da un grado di scuola all'altro potrebbe comportare esperienze problematiche; l'essere sottoposti a tipi diversi di strategie educative non coordinate, in una fase evolutiva complessa dal punto di vista relazionale ed intellettivo, può diventare un elemento di disturbo per lo sviluppo armonico della personalità degli alunni. 

Attività previste:

· organizzare le visite delle classi quinte alle scuole medie;

· completare il Curricolo verticale, alla luce delle nuove Indicazioni Ministeriali, specialmente per verificare gli apprendimenti del secondo ciclo della primaria;

· predisporre e distribuire agli insegnanti degli ordini di scuola interessati le schede dei contenuti minimi di raccordo di cui tener conto per preparazione degli alunni delle prove

· d’ingresso che saranno somministrate all’inizio della classe prima della secondaria;

· proporre comuni linguaggi valutativi;

· promuove la compilazione e cura la trasmissione delle schede informative compilate dalle insegnanti di scuola primaria;

· elaborare un progetto accoglienza per le classi prime.
Obiettivi della Funzione Strumentale

1. Favorire scambi tra docenti dei diversi ordini di scuola, per condividere percorsi educativi e didattici all'insegna della Continuità; 
2. Prendere e mantenere i contatti con gli insegnanti Referenti dei tre ordini di scuola e con i Referenti dei progetti inerenti alla Continuità;
3. Tenere i contatti con l'insegnante Referente progetto disagio, per prevenire e/o segnalare problematiche da inoltrare agli insegnanti, nel passaggio delle informazioni da un ordine di scuola all'altro;
4. Organizzare incontri tra insegnanti facenti parte delle Commissioni Continuità dei tre ordini di scuola, coordinare detti incontri e relazionare sugli stessi, onde rendere partecipi tutti i docenti circa i lavori svolti;
5. Raccogliere le schede informative compilate dalle insegnanti di scuola primaria;
6. Partecipare agli incontri per la formazione delle classi prime della primaria e della secondaria, coinvolgendo al bisogno anche la psicologa;
7. Curare la raccolta e la visione delle schede degli alunni uscenti dalla scuola infanzia, alle insegnanti di classe prima;
8. Organizzare incontri tra gli insegnanti delle classe ponte, relativamente ai casi che abbisognano di un passaggio di informazioni riservato e maggiormente dettagliato.
DAL TERRITORIO ALLA SCUOLA

 

 

	  

CONTESTO

 SOCIO-AMBIENTALE
	 

BISOGNI EMERGENTI
	  

RISORSE

DELLA SCUOLA

	 

Quartiere periferico povero di

centri culturali e ricreativi.
 
	 

Centri di aggregazione.
Momenti di incontro

 
	 

Collaborazione tra docenti e genitori. Attivazione laboratori opzionali: attività espressive (teatro, pittura, manipolazione)

 

	 

Territorio eterogeneo e multirazziale.
	 

Integrazione nel tessuto sociale.
	 

Continuità scuola-famiglia.

Progetti per l'intercultura.
Alfabetizzazione di italiano come L2, e potenziamento di  L2 inglese.
Attività di potenziamento scolastico (favorito anche dall’incentivazione di nuove esperienze culturali mediante linguaggi non verbali, musicale, artistico, motorio).



	 

Mancanza di verde.

Inquinamento. Traffico.
	 

Individuazione di spazi verdi.

Creazione di giardini e orti.
 
	 

Progetti di educazione civica, ambientale ed educazione stradale.

 

	 

Presenza di alunni portatori di

Handicap.
	 

Rispetto delle pari

Opportunità.
 
	 

Collaborazione tra docenti, personale ausiliario, ASL. Progetti per il potenziamento delle capacità. Laboratori.

Uso degli strumenti informatici.


	 

Presenza di svantaggio

socio-culturale.
 .
	 

Rafforzamento di un positiva

immagine di sé.

Integrazione.

 
	 

Giochi in palestra; lavori di gruppo; attività teatrali. Progetti specifici di ed. alla salute. Biblioteche.

Risposte al disagio e  alla dispersione.

Attività di recupero scolastico.



	 

Presenza di asili nido, scuola materna, elementare e media.
 
	 

Continuità educativo  didattica.
	 

Scuole in rete.

Progetti da attuare in comune.

 


 
 
PERCORSI PER LA REALIZZAZIONE DEL SUCCESSO

FORMATIVO

 

 
·      Individuazione dei prerequisiti

·      Definizione degli obiettivi cognitivi e comportamentali

·      Delineazione dei nodi concettuali rispetto alle esigenze degli allievi

·      Sviluppo delle conoscenze attraverso l’interdisciplinarietà

·      Messa a punto di strumenti per l'insegnamento personalizzato

·      Valutazione

·      Attuazione di attività di recupero

·      Attuazione di attività di sostegno 

·      Partecipazione a laboratori per l'ampliamento dell'offerta formativa

 

 

SOLUZIONI OPERATIVE – ATTIVITA’ – INTEGRAZIONE AL CURRICULUM

 

 
· Insegnamento per ambiti disciplinari (linguistico-espressivo, logico-matematico, antropologico)
· Flessibilità nell’utilizzo degli orari interni alle classi (attività di recupero negli orari di contemporaneità con l’insegnamento di lingua Inglese, flessibilità nell’uso settimanale del monte ore delle singole discipline, ecc..) 
 

· Insegnamento della lingua straniera 

 

· Prima alfabetizzazione per alunni stranieri 

 

· Lavoro a classi aperte 

 

· Attività laboratoriali (informatica, teatro, giardinaggio, pittura, ceramica, audiovisivi) 

 

· Attività finalizzate alla continuità (scuole materne e medie) con incontri tra gli alunni per giochi e/o progetti comuni 

 

· Attività finalizzate all'educazione interculturale, stradale, alla salute 

 

· Visite di istruzione e campi scuola 

 

· Attività in collaborazione con il Comune, associazioni, esperti 

 

· Incontri delle famiglie con vari esperti (medici, psicologi) per discutere tematiche di importanza primaria
· Presenza, all’interno del plesso Graziosi delle Associazioni  “Danza ricerca” ed “Eleusis”
 

· Attività motorie: danza, rugby e mini-volley 

 

 

 
 

 

AGGIORNAMENTO

 

 

L’aggiornamento dei docenti è finalizzato, insieme alle soluzioni operative ed alle attività curriculari, al miglioramento ed ampliamento dell’offerta formativa.

Le aree individuate per l’anno scolastico 2009-10 sono le seguenti:

 

· Discipline ed ambiti curriculari 

· Disagio dell’apprendimento
· Handicap

· Sicurezza 

 

Per il corrente anno scolastico è stato approvato, ed è già in fase di svolgimento, un corso di aggiornamento sul “Curricolo verticale” tra i tre ordini di scuole presenti sul territorio (scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola media). Il corso riguarda tutti e tre gli ambiti disciplinari: linguistico, logico-matematico, antropologico; è stato proposto in rete alle altre scuole del XV Municipio e vi hanno aderito insegnanti delle scuole del nostro istituto, della scuola media “Quartararo”.
Il presente progetto permetterà la stesura di un curricolo più efficace ed aderente alle necessità dell’utenza. 
Nel mese di febbraio, verrà attivato il corso di aggiornamento sulla Dislessia che avrà una parte dedicata all’uso delle nuove tecnologia nella didattiche con gli alunni che presentano questa tipologia di difficoltà nell’apprendimento della letto - scrittura.

Per un miglior funzionamento dell’intera istituzione scolastica, anche il personale ATA viene aggiornato secondo le specifiche competenze e i relativi incarichi.

 

Attività di integrazione curricolare:

Nel nostro Circolo le attività didattiche sono ampliate ed integrate da iniziative progettuali che risultano pienamente inserite nella programmazione educativa e didattica di ciascuna classe, al fine di garantire lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale del bambino. Tutte le proposte mirate a progetti che prevedano la presenza di operatori esterni, devono pervenire al circolo entro il 9 ottobre; successivamente saranno visionate entro il 30 ottobre in una riunione indetta dal Dirigente Scolastico a cui parteciperà lo Staff Dirigenziale.

Il circolo aderisce al progetto regionale della scuola in ospedale nel caso in cui se ne presenti la necessità.

I  progetti vengono individuati in base alla coerenza col P.O.F. e alla programmazione educativa.

Si dà la precedenza a quelli:

· con costo zero;

· con maggiore ricaduta per quanto riguarda il coinvolgimento delle classi e sezioni;

La Commissione  verifica la congruenza del progetto tenendo conto:

·  degli investimenti già disponibili;

·  delle risorse umane, del materiale e della validità dello stesso progetto. Parte dei progetti saranno finanziati con i fondi dell’autonomia scolastica;

Ciascun progetto prevede le fasi di premessa, di definizione degli obiettivi, delle modalità, di verifica per la valutazione svolta dal team docenti, tramite relazione scritta; la documentazione è depositata presso la Direzione. L’insegnante funzione strumentale dell’area Pof provvede al suo riordino.

I progetti che si intendono attuare nel codesto anno scolastico sono allegati al presente documento e ne costituiscono parte integrante
 Il 144° CIRCOLO DIDATTICO

 

 

La Scuola Elementare Statale “Luigi Pirandello”, 144° C.D. – Roma (RMEE14400L), è composta da tre plessi:

 

• “Luigi Pirandello”
via Cutigliano, 82 - (sede di Direzione e di Segreteria).

• “Claudio Graziosi”
via Greve, 105

• “Ponte Galeria”

via Portuense, 1491

 

Gli edifici scolastici “L. Pirandello” e “C. Graziosi” sono collocati nel quartiere “Magliana”, l’edificio “Ponte Galeria” è situato nella zona di Ponte Galeria.

 

Il 144° Circolo, con i suoi tre plessi, opera nel territorio della XV Circoscrizione e nel XXIII Distretto scolastico. I quartieri Portuense e Magliana sono facilmente raggiungibili con mezzi propri e sono serviti dalla linea ferroviaria Roma-Fiumicino e dalle linee ATAC 128, 780, 781.

 

MAGLIANA

Il quartiere Magliana è ad altissima intensità di popolazione. Il verde pubblico è in fase di riqualificazione, il traffico caotico.

La realtà urbana di questa zona non favorisce ma limita la libertà di aggregazione e di movimento.

 

Da uno studio a cura del Gruppo Scout Roma 123 possiamo rilevare quanto segue:

“ Il volontariato attivo a livello di adulti riguarda la fascia di età compresa tra i 25 ed i 45 anni.

Negli ultimi dieci anni si è passati da una prevalente presenza operaia, all'attuale impiegatizia, favorita dalla quasi scomparsa del mercato affittuario, tramutatosi in proprietà a basso costo rispetto alla media cittadina.

Malgrado il miglioramento della vita in termini di fruibilità e qualità dei servizi primari (vi è un mercato, la posta, ben 6 banche, 4 farmacie, presidi UU.SS.LL.,...) esistono ancora grosse difficoltà per quanto riguarda la disponibilità di centri di aggregazione sociale per i più giovani.

All'aumento di palestre, non è corrisposto ad esempio un equivalente aumento di spazi di vita all'aria aperta (vedesi progetto Tevere Sud), così come al numero di bische presenti sul territorio non corrispondono punti di aggregazione diversi come una biblioteca ben attrezzata, un cineforum, etc.

L'offerta di formazione scolastica dagli asili nido (due) [da alcuni anni sono tre i nidi presenti in zona] alla materna (tre scuole), alle elementari (due scuole), alle medie inferiori (due scuole), alle scuole superiori (una scuola) vede da una parte un calo della presenza scolastica, dovuto e dal contingente calo demografico ma soprattutto da un trasferimento di utenza all'esterno del quartiere. Tutto questo malgrado lo sforzo da parte di presidi e personale insegnante, orientato ad una offerta dell'edificio scolastico oltre come luogo di insegnamento didattico anche come punto di aggregazione per attività extrascolastiche (teatro, sport, attività manuali etc.).
In termini di associazioni e movimenti presenti sul territorio si va dalla prevenzione, al recupero della tossicodipendenza (Magliana 80 e CEIS), al consultorio familiare, alla rivalutazione del patrimonio archeologico presente, all'assistenza a portatori di handicap e down (Scuola Viva, ECASS), ai centri culturali (Insieme Per...), al Centro Anziani, allo scautismo.

La Parrocchia, presente da sempre nella vita del quartiere, oltre ad essere luogo di culto e formazione spirituale, offre anche alloggio ad importanti iniziative sociali (CEIS, Scout, centro di ascolto per alcolisti, animazione giovanile, sport e tempo libero).

La famiglia La famiglia nucleo sociale, risulta sempre più debole e incompleta (aumento delle separazioni, mancanza di comunicazione, genitori e figli sempre più coinvolti fuori casa per gran parte della giornata, utilizzo massivo di media e video games).

Tutto questo porta spesso, ad una completa delega educativa da parte dei genitori verso l'esterno, con conseguente perdita della loro figura e della loro capacità formativa. Il "fare poco i genitori", può evidenziare nel tempo atteggiamenti di difficoltà nel praticare questo "mestiere", atteggiamenti riscontrabili nell'eccesso di apprensione, la scarsa fiducia, la poca fermezza educativa.”
Da uno studio della Caritas invece,  emerge che:

“la popolazione residente nel municipio, al 31/12/07, era di 150.233 unità, di cui 12.818 stranieri, pari all’ 8,5% della popolazione total.

Le aree continentali di provenienza della popolazione straniera erano:

· 34,4 % Unione  Europea

· 29,5 % Asia

· 17, 3 % Africa

· 10,4 % America

· 08,0 % Europa non comunitaria

· 08,0 % Oceania 0,3 % non codificati.

La suddivisione per Paese di provenienza era la seguente:

· 22,0 % Romania

· 15,6 & Filippine

· 10,8 % Egitto

· 06,0 % Polonia

· 04,2 % Bangladesh

· 03,4 % Perù
· 03,2 % Cina

· 02 5 % India

· 02,2 % Ucraina

· 01,9 % Brasile

· 01,5 % Spagna

· 01,4 % Sri Lanka

· 01,4 %Ecuador

· 01,1 % Francia

· 10,0 % altri Paesi

Il numero di minori ammontava a 22.818. il 15,2 % sul totale della popolazione.

I  minori stranieri erano 2.608, 20,3 % della popolazione totale e così suddivisi:

·  0 – 04 anni 935

· 05 – 0 9 anni  741

· 10 – 14 anni 613

· 15 – 17 anni 319

(Fonte Caritas/Osservatorio Romano sulle Migrazioni – dati Ufficio di Statistica del Comune di Roma)

Nel territorio si trovano due insediamenti nomadi: il campo attrezzato con moduli abitativi “Candoni”, sito in via Candoni (Magliana Vecchia,) con una popolazione stimata di 264 persone di nazionalità romena e serba, etnia Rudari; l’insediamento spontaneo “Muratela” sito in via della Magliana Vecchia con una popolazione stimata di 438 persone di nazionalità bosniaca, etnia Khorakanè.

(Fonte: Comune di Roma V Dipartimento Politiche Socili e della Salute)
PONTE GALERIA

Ponte Galeria è una zona rurale caratterizzata da una forte espansione industriale ed urbanistica (abitazioni nuove, nuclei abitativi in via di costruzione in Via della Magliana e in Via Portuense, abusivismo edilizio).

I collegamenti interni al quartiere sono limitati; gli spazi di verde pubblico inesistenti; le strade ad alta intensità di traffico, soprattutto quello pesante.

Anche qui la struttura territoriale non facilita le comunicazioni, infatti circa il 75% della popolazione scolastica, che proviene da un bacino di utenza molto vasto (Ponte Galeria centro, Piana del Sole, Spallette, Magliana Vecchia, Castel Malnome e Malagrotta), usufruisce del servizio di trasporto scolastico.

La scuola elementare accoglie famiglie provenienti da diverse regioni e molte anche dall’estero.

In seguito all’espansione edilizia si è avuto un incremento della popolazione scolastica del 10%  e ciò fa emergere la necessità di un nuovo edificio scolastico che soddisfi la richiesta della numerosa popolazione.

Le classi, alcune numerose, registrano una cospicua presenza di alunni stranieri ed è relativamente alto il numero di bambini che presentano difficoltà d’apprendimento e/o relazionali.

 In entrambi i quartieri la scuola costituisce il punto in cui confluiscono le realtà più diversificate (famiglie operaie e piccolo borghesi, nuclei di extra comunitari, stranieri, nomadi e famiglie con disagio di natura socio-economica, culturale e sanitaria) e rappresenta un vero centro di interesse e, in alcuni casi, l’unico mezzo per incidere sulla vita culturale delle famiglie e dei bambini.

 

Emerge, quindi, l’esigenza di una scuola come un contesto nell’ambito del quale poter sviluppare la capacità di imparare, fare, creare, inventare idee, acquisire conoscenze, saperi, un contesto che aiuti a dare opportunità al miglioramento della qualità della vita dei bambini, offrendo loro una molteplicità di alfabeti e strumenti. La qualità della vita dei bambini è, dunque, connessa con la molteplicità dell’offerta didattica e formativa proposta dall’istituzione scolastica.

 

  

 

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI

 

La qualità delle proposte formative è strettamente legata alle competenze professionali dei docenti, competenze che sono costantemente aggiornate attraverso corsi di studi e di formazione seguiti nelle diverse aree didattico-educative.

 

Sono presenti, nella scuola, insegnanti specializzati:

· per l’insegnamento della religione,

· per l’insegnamento agli alunni portatori di handicap,

· per l'insegnamento della lingua straniera,
· per l’insegnamento dell’Italiano, come seconda lingua, ad alunni stranieri
· per l'insegnamento dell'uso del computer.

 

 

 

RISORSE ESTERNE

 

Il 144° Circolo Didattico, oltre ad avere rapporti con Enti Istituzionali, si avvale della collaborazioni di Associazioni, Cooperative, Fondazioni, Parrocchie nonché di quella di operatori ed esperti sulla base di accordi di programma, protocolli di intesa, convenzioni e contratti.

 

I rapporti fra l'Istituzione Scolastica, gli Enti Locali e le Associazioni culturali e sportive del territorio sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:

· mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate nel presente Piano;

· valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle Associazioni;

· promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica;

· promuovere scambi e incontri tra docenti e scolaresche;

· realizzare progetti didattici comuni.

COLLABORAZIONE ENTI ESTERNI

Qui di seguito l’elenco delle Istituzioni, Associazioni ed Enti con i quali il nostro Circolo collabora:

 

· ARCI (per i nomadi) 

· ASL (per il disagio scolastico) 

· Associazione Italiana Dislessia 

· Associazione culturale "Danza Ricerca" 

· Associazionbe culturale "Eleusis" 

· Associazione sportiva "RIC" 

· Associazione Sportiva Rugby 

· Municipio XV (per le politiche scolastiche) 

· Medico scolastico 

· ONLUS (Associazione di Psicologia Clinica Applicata) 

· Parrocchia 

· Provincia 

· Università popolare di Roma (UPTER) 

 

Il nostro Circolo ha, inoltre, stipulato convenzioni con:

 

· Università Roma 1 (per il progetto di “Autovalutazione d’Istituto”)
· Università Roma Tre (per la formazione docenti)

· Istituto Nazionale della Nutrizione (Ricerca ed educazione alla salute) 

Rete delle scuole del 23° distretto

Gia da tre anni il nostro Circolo Didattico fa parte della “Rete delle scuole del 23° Distretto Scolastico” del XV Municipio.

Le Istituzioni Scolastiche presenti nel nostro Municipio hanno stipulato un accordo teso a rendere fattiva e più efficace la collaborazione tra le stesse.

“Tale collaborazione è finalizzata alla miglior realizzazione della funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio; al completamento e miglioramento dell’iter formativo degli alunni; a favorire una comunicazione più intensa e proficua fra le Istituzioni Scolastiche; a stimolare e realizzare, anche attraverso studi e ricerche, l’accrescimento delle qualità dei servizi offerti dalle Istituzioni Scolastiche”…

Questo accordo ha come oggetto “…attività:

· didattiche;

· di ricerca, sperimentazione e sviluppo;

· di accrescimento della qualità dell’offerta formativa;

· di promozione culturale, sociale e civile del territorio;

· di documentazione e di scambio di esperienze e informazioni;

· di formazione ed aggiornamento per il personale delle Istituzioni Scolastiche aderenti;

· di amministrazione e contabilità;

· di acquisto di beni e servizi;

· di organizzazione;

· di altre attività coerenti con le finalità istituzionali;

· di ogni attivitità coerenti con le finalità istituzionali;

· di ogni attività strumentali allae precedenti....”..
(dall’ Accordo di rete tra le Istituzioni Scolastiche del Municipio) ...
PARTE II

SEDI E STRUTTURE DEL CIRCOLO

 

 

PLESSO "LUIGI PIRANDELLO" (Sede DIREZIONE DIDATTICA)

 

Codice di plesso: RMEE14401N

Codice fiscale: 80215850589

 

Via Cutigliano, 82 - 00146 Roma
Tel. e fax : 06 55264932

Tel.: 06 55290476

http://www.elementarepirandello.it

e-mail: elementarepirandello@libero.it

 

C/CP  per atti amministrativi: 34430009

 

 

In questo plesso ha sede la Segreteria del Circolo Didattico che è aperta al pubblico nei seguenti giorni ed orari:

Martedì e Giovedì

dalle  9,00  alle 11,00

Mercoledì


dalle 15,00 alle 16,30

 

Numero unità personale di segreteria:

1 Dir. Servizi Generali e Amm.vi (DSGA) + 4 assistenti amministrativi

 

Gli uffici di Segreteria sono dotati di nuove tecnologie e sui computer forniti dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) è installata la linea ADSL.

 

Il mansionario relativo agli assistenti amministrativi è il seguente:

1°. Gestione personale docente iti, itd, religione – organico docente – mobilità – pensionamento

2°. Gestione personale supplente temporaneo – stipendi /TFR/INPS/CUD/770/PRE96

3°. Gestione personale ATA, iti, itd – magazzino

4°. Gestione alunni – registri obbligatori – gite – assicurazione –infortuni

5°. Protocollo e archivio – affari generali – rapporti esterno – aiuto contabilità – organi collegiali.

 

 
STRUTTURA

 

 

L’edificio scolastico è così strutturato:

· 4 locali per la Direzione Didattica e la Segreteria

· 24 aule
· 1 aula multimediale attrezzata per il recupero degli alunni che hanno difficoltà nell’apprendimento della letto - scrittura
· 1 laboratorio di ceramica con forno

· 1 biblioteca attrezzata per la consultazione e 1 computer

· 1 palestra con bagno e doccia

· 1 teatro

· 1 sala proiezioni

· 1 aula per attività di sostegno

· 1 aula per attività di recupero ed integrazione linguistica

· 2 chiostrine interne attrezzate per giardinaggio

· locali per la mensa con cucina

· appartamento del portiere

· 2 giardini di cui uno con 2 campi da gioco

 

 

  

DATI GENERALI DEL PLESSO

Numero allievi: 436

Nomadi: 5

Stranieri: 73

Handicap: 17

 

Nr. e tipologia classi:

6 classi, III, IV e V, a tempo normale (31 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 3 giorni dalle 8:30 alle 13:30,

· 2 giorni dalle 8:30 alle 16:30, con mensa,
· 3 insegnanti su 2 classi;

3 classi, I e II, a tempo normale (28 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 4 giorni dalle 8:30 alle 13:30,

· 1 giorno dalle 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 1 insegnante prevalente su ogni classe.

 


10 classi, dalla I alla V, a tempo pieno (40 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 5 giorni dalle ore 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 2 insegnanti per classe;
Nr. docenti: 47

Nr.  AEC (Assistente Educativo Comunale): 1 

Nr. collaboratori scolastici: 9

 
 

RISORSE MATERIALI

 

· 12 postazioni multimediali, 2 scanner, 4 stampanti (di cui 1 laser)

· 1 web cam

· 1 macchina fotografica digitale

· 10 registratori

·  2 stereo con lettore CD

· 1 fotocopiatrice

· 2 televisori con videoregistratore

· 1 proiettore per diapositive

· 1 schermo mobile

· 1 tastiera Casio

· 1 lavagna luminosa

· 1 episcopio

· 1 videoproiettore

· 1 impianto stereo per teatro

· 1 computer portatile

· 1 lavagna interattività “Smart Board”

· 1 sistema I. C. R. Audioscan liv. 2 (con sintesi vocale)

· 1 stampante laser HP P1005

· 1 licenza “Carlo II V6 Standard

· 1 licenza per giochi educativi .

· materiale psicomotorio

 

 

SERVIZI

 

 

Nel plesso funziona un servizio mensa con cucina interna, gestite dal Comune.

 

Tutti gli alunni fruiscono della mensa: quelli del Tempo pieno per 5 pranzi, quelli dei Moduli per 2 pranzi la settimana. Oltre al pranzo la mensa comprende una merenda leggera a metà mattinata, alle 10,30. Il pranzo viene consumato in appositi locali.

Tutti e tre gli edifici scolastici dispongono di cucine modernamente attrezzate e i pasti vengono cucinati giorno per giorno da personale specializzato.

Il menù e la grammatura degli alimenti sono predisposti da equipe di pediatri e dietiste e pensati in funzione della crescita e salute dei bambini, i cibi sono molto vari  ed equilibrati e buona parte di questi sono di natura biologica e prodotti con particolari attenzioni e controllati nel corso della filiera, prima che arrivino nelle cucine.
Da un paio di anni si sta sperimentando l’inserimento di piatti tipici regionali.
In molti casi i problemi di cibo ed alimentazione che si possono verificare in famiglia possono essere risolti consumando i pasti in gruppo a scuola. Il pranzo a scuola, pertanto, può rivelarsi un momento educativo rilevante sia da punto di vista alimentare che sociale.

I genitori, facendo domanda al municipio tramite la scuola, possono costituire dei comitati mensa per il controllo dell’andamento e preparazione dei pasti.

La società che gestisce attualmente la nostra mensa è la “Sodexho”.

Il pagamento della mensa può essere effettuato tramite bollettino di ccp.

E’ possibile usufruire di esenzioni complete o sconti a seconda del reddito familiare e del numero dei figli che fruiscono dei pasti, per informazioni e domande relative a esenzioni e sconti ci si può rivolgere agli uffici circoscrizionali.

 

 

 

 Sono previsti inoltre i seguenti servizi aggiuntivi:

 

· pre e post scuola (a pagamento); 

 

· attività ginnico-sportiva (mini-volley, mini-basket, danza) in orario extra scolastico a carico delle famiglie (con quote circoscrizionali) gestita dall’Associazione Sportiva RIC; 

 

· trasporto alunni nomadi;

· servizio di “baby sitting” durante le assemblee dei genitori e gli incontri per la consegna delle schede di valutazione (a pagamento). 

 

PLESSO "CLAUDIO GRAZIOSI"

 

Codice di plesso: RMEE14407X

 

Sede: Via Greve, 105 -00146 Roma

Tel.: 06 55269363

Fax: 06 55290962

http://www.elementarepirandello.it/ 

e-mail:scuolagraziosi@libero.it
STRUTTURA
 

 L’edificio scolastico è così strutturato:

· 14 aule

· 1 aula multimediale

· 1 laboratorio per attività manipolative e grafiche

· 1 biblioteca ben fornita attrezzata per la consultazione e 1 fotocopiatrice

· 1 palestra con bagno e doccia

· 2 emicicli

· 1 teatro

· 1 sala proiezioni

· 1 aula per attività di sostegno

· 1 aula per attività di recupero ed integrazione linguistica

· 4 spazi comuni circoscrivibili

· 1 chiostrina interna attrezzata per giardinaggio

· 1 terrazza coperta fruibile per lezioni all’aperto

· 1 stanza “Centro Ascolto Aspic”

· 1 sala riunioni

· 1 ambulatorio

· locali per la mensa con cucina

· appartamento del portiere

· 1 giardino con 2 campi da gioco

· ascensore interno

 

  

DATI GENERALI DEL PLESSO

Numero allievi: 141

Stranieri: 30

Nomadi: 4

Handicap: 9

 

Nr. e tipologia classi:

7 classi a tempo pieno (40 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 5 giorni dalle ore 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 2 insegnanti per classe.
 

Nr. docenti: 21

Nr. collaboratori scolastici: 3

Facilitatrice della comunicazione: 1

 

  

RISORSE MATERIALI

 

· 6 postazioni multimediali, scanner e stampante

· 1 fotocopiatrice

· 5 registratori

· 1 televisore con videoregistratore

· 1 stereo con lettore CD

· 1 macchina fotografica

· 1 lavagna luminosa

· 1 telecamera

· 1 episcopio

· 1 proiettore con schermo a muro

· 1 videoproiettori

· 1 lavagna interattività “Smart Board”

· 1 sistema I. C. R. Audioscan liv. 2 (con sintesi vocale)

· 1 stampante laser HP P1005

· 1 licenza “Carlo II V6 Standard
· 1 licenza per giochi educativi .

 

  SERVIZI

 

Nel plesso funziona un servizio mensa con cucina interna.

 

Sono previsti inoltre i seguenti servizi aggiuntivi:

 

· pre e post scuola (a pagamento); 

 

· attività di volley in orario scolastico; 

 

· attività sportiva in orario extra scolastico a carico delle famiglie (con quote circoscrizionali) gestita dall’Associazione Sportiva Nuova Magliana;
· attività di danza in orario extra scolastico a carico delle famiglie (con quote comunali) gestita dall’ Associazione “Danza Ricerca”;
· attività di laboratorio teatrale, in orario extra scolastico a carico delle famiglie (con quote comunali) gestita dall’associazione “Eleusis”.

PLESSO "PONTE GALERIA"

 

Codice di plesso: RMEE14402P

 

Sede: Via Portuense, 1491

Tel. e fax: 06 65000013

http://www.elementarepirandello.it/ 

e-mail: pontega@tiscali.it
 

STRUTTURA

 

L’edificio scolastico è così strutturato:

· 14 aule

· 1 aula multimediale

· 1 biblioteca ben fornita

· 1 aula per terapia sostegno

· 1 palestra in comune con la scuola media

· 2 emicicli di cui 1 attrezzato a spazio teatrale con palcoscenico e l’altro di dimensione più ridotte

· 1 chiostrina interna per attività di giardinaggio

· locali per la mensa con cucina

· 1 giardino ristrutturato, che circonda tutto l’edificio con numerosa vegetazione e spazi calpestabili in cui si effettuano attività ludiche, sportive e didattiche

· ascensore interno

 

  

DATI GENERALI DEL PLESSO

 

Numero allievi: 288

Nomadi: 6

Stranieri: 53

Handicap: 14

 

Nr. e tipologia classi:

5 classi, III, IV e V, a tempo normale (31 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 3 giorni dalle 8:20 alle 13:20,

· 2 giorni dalle 8:20 alle 16:20, con mensa,

· 3 insegnanti su 2 classi;

2 classi, I e II, a tempo normale (28 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 4 giorni dalle 8:20 alle 13:20,

· 1 giorno dalle 8:20 alle 16:20, con mensa,

· 1 insegnante prevalente su ogni classe.

 


6 classi, dalla I alla V, a tempo pieno (40 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 5 giorni dalle ore 8:20 alle 16:20, con mensa,

· 2 insegnanti per classe;

Nr. docenti: 33

Nr. AEC (Assistente Educativo Comunali): 2

Nr. collaboratori scolastici: 3

 

  

RISORSE MATERIALI 

 

· 8 postazioni multimediali nuove, scanner e 2 stampanti

· 1 televisore con videoregistratore

· 3 registratori

· 1 telecamera

· 1 telecamera digitale

· 1 stereo doppia piastra

· 2 carrelli con strumenti musicali

· 1 lettore VHS e DVD

· 1 videoproiettore

· 1 lavagna interattività “Smart Board”

· 1 sistema I. C. R. Audioscan liv. 2 (con sintesi vocale)

· 1 stampante laser HP P1005

· 1 licenza “Carlo II V6 Standard
· 1 licenza per giochi educativi .

· 1 fotocopiatrice

· 1 episcopio

· 2 carrelli con attrezzi per la palestra

   

SERVIZI

  

In questo plesso funziona un servizio mensa con cucina interna.

 

Sono previsti inoltre i seguenti servizi aggiuntivi:

 

· attività ginnico sportive in orario scolastico gestito dall’Associazione Sportiva Rugby; 

 

· trasporto alunni da parte del Comune (a pagamento); 

 

· trasporto alunni nomadi. 

 

Su richiesta dell’utenza, potrebbe essere attivato il servizio di pre e post scuola (a pagamento).

PARTE III

 

 ORGANIZZAZIONE

 

In attuazione delle parti prescrittive della legge n° 53 i modelli organizzativi adottati dalla scuola, che tengono conto delle assolute priorità dovute ai bisogni formativi del quartiere, alla previsione di forme latenti di dispersione scolastica, all’elevata percentuale di bambini stranieri (19%), a numero 40 di bambini portatori di handicap, alla presenza di bambini nomadi, l’articolazione dei tempi nel circolo è la seguente:

 

· nei plessi Pirandello e Ponte Galeria istituzione dei 3 modelli organizzativi a tempo normale (28 e 31 ore) e a tempo pieno (40 ore);
· plesso Graziosi solo tempo pieno.

 

Articolazione dei tempi:

 

Tempo normale a 31 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, per le sole classi III, IV e V:
· 3 giorni dalle 8:30 alle 13:30,

· 2 giorni dalle 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 3 insegnanti su 2 classi;

tempo normale a 28 ore settimanali dal lunedì al venerdì, per le classi I e II:
· 4 giorni dalle 8:30 alle 13:30,

· 1 giorno dalle 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 1 insegnante prevalente su ogni classe.

 


tempo pieno a 40 ore settimanali dal lunedì al venerdì (dalla classe I alla II):
· 5 giorni dalle ore 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 2 insegnanti per classe;

PROGETTI

 

Come da delibere, del Collegio dei Docenti del 13/9/04 e ribadita in quello del 18/10/05, le attività curricolari e dei progetti, sono da considerarsi come parte integrate e funzionali le une alle altre.

La scelta è stata determinata dall’esigenza di consolidare le attività in modo interdisciplinare, in quanto le attività dei progetti facilitano l’apprendimento nei casi di svantaggio.

Per potenziare la qualità dell’offerta sono previsti interventi di collaborazione da parte di operatori esterni e dei genitori.

 

La diffusione su tutte le classi della seconda lingua e l’applicazione delle tecnologie informatiche sono intese come attività trasversali alle discipline e supporto importante per i numerosi bambini in situazione di disagio scolastico (in modo particolare l’uso del computer in alcuni casi di disagio o handicap).

FORMAZIONE DELLE CLASSI

 

Nella formazione delle classi, al fine di promuovere gruppi il più possibile eterogenei, si seguono i seguenti criteri: 

 

 - integrazione tra competenze e problematiche formative degli alunni,

 

 - suggerimenti proposti dalla commissione continuità con la scuola materna,

 

 - esigenze delle famiglie.

 

Visto l’alto numero delle richieste d’iscrizione al Tempo Pieno, qualora non fosse possibile soddisfarle tutte, saranno adottati i seguenti criteri (stabiliti dal Consiglio di Circolo) per l’assegnazione dei bambini alle classi:
· appartenenza al territorio vicino al plesso,

· presenza di fratelli/sorelle nelle classi a Tempo Pieno.

Qualora questi criteri risultassero non sufficienti a scremare il numero dei bambini, vista l’impossibilità di andare a sindacare sulle effettive esigenze familiari, si procederà ad un sorteggio pubblico per l’inserimento nelle classi a Tempo Modulare delle richieste eccedenti.

 

 

ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI AI DOCENTI

 

 

Per l’attribuzione delle classi ai docenti si tiene conto dei seguenti criteri:

 

 - continuità didattica,

 

 - utilizzo delle risorse in base alle competenze professionali dei docenti ed alle esigenze formative delle classi,

 

 - utilizzo prioritario dei docenti in possesso dei requisiti per l’insegnamento delle seconda lingua,

 

 - esigenze personali dei docenti, se compatibili con quelle della scuola.

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE

 

Per il corrente anno scolastico 2010/11 la valutazione del sistema scolastico sarà effettuata secondo le vigenti disposizioni normative e riguarderà:
- l’ Organizzazione

- l’ Amministrazione

- la Didattica

- le Risorse

- la Compatibilità con le finalità del POF.

 

Si utilizzeranno strumenti specifici:

 

- per la didattica: tenendo conto che il processo di valutazione è parte integrante della quotidiana attività didattica, con scadenza periodica potranno essere utilizzate, ad integrazione, prove strutturare e non, elaborate dai rispettivi docenti delle classi;

 

- per l’organizzazione: verrà verificato se i sistemi e i modelli adottati hanno conseguito i risultati attesi, attraverso l’utilizzo di apposite procedure di rilevazioni;

 

- per l’amministrazione: verrà effettuata una comparazione del piano di finanziamento con gli obiettivi del POF.

 

 
VALUTAZIONE DIDATTICA
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La valutazione quadrimestrale alle famiglie verrà comunicata con un documento redatto dalla scuola ma che, in base alla normativa vigente, risulta valido su tutto il territorio nazionale.

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEI VOTI
	10
	Ha raggiunto pienamente e con una partecipazione notevole, costruttiva e personale gli obiettivi della disciplina, lavorando in modo autonomo, corretto e sicuro.



	9
	Ha raggiunto pienamente e con una partecipazione notevole gli obiettivi della disciplina, lavorando in modo autonomo, corretto e sicuro.



	8
	Ha raggiunto un livello più che soddisfacente e con partecipazione attiva gli obiettivi della disciplina, lavorando in modo autonomo e corretto.



	7
	Ha raggiunto in modo soddisfacent gli obiettivi della disciplina lavorando in modo autonomo e quasi sempre corretto.



	6
	Ha raggiunto gli obiettivi della disciplina lavorando autonomamente in situazioni semplici e/o supportato da modelli guida in situazioni più complesse.



	5
	Ha raggiunto solo in parte gli obiettivi della disciplina lavorando con poca autonomia in situazioni semplici e/o supportato da modelli guida.


	4
	Non ha raggiunto gli obiettivi della disciplina lavorando con poca autonomia e in modo dispersivo in situazioni semplici e va supportato da modelli guida.




Autovalutazione
Anche questo anno scolastico, il percorso di Autovalutazione si avvarrà della collaborazione del professor Corsini e della dottoressa Bacocco.
Obiettivi
L’obiettivo principale sarà quello di monitorare il nostro operato quotidiano, alla luce anche dei risultati registrati con le prove INVALSI, nell’ottica di offrire maggiori opportunità ai nostri alunni, alcuni dei quali partono già da situazione di svantaggio o disagio di varia natura, e migliorare la nostra offerta formativa.
ORGANI COLLEGIALI
 

  

Gli organi collegiali attivi nel Circolo sono quelli previsti dal DPR 416/74.

 

 

Interclasse Docenti

Composto dai docenti delle classi parallele.

 

Interclasse Genitori

Composto dai docenti delle classi parallele e dai rappresentanti dei genitori (da loro eletti).

 

Collegio dei Docenti

Composto da tutti i docenti del circolo ed è presieduto dal Dirigente Scolastico.

 

Consiglio di Circolo

Composto da rappresentanti dei genitori eletti da tutti i genitori del circolo, da docenti eletti dai docenti del circolo, dal personale ATA e dal Dirigente Scolastico. E' presieduto da un genitore eletto tra i componenti del Consiglio. Il Consiglio di Circolo resta in carica 3 anni.

Dallo scorso Novembre il Consiglio è composto da:

COMPONENTE GENITORI:

Anghelone Antonella
(Graziosi, cl. I A)


Dominici Mauro

(Ponte Galeria,  cl. IV B)

Losciale Paola

(Pirandello, cl. I C)

Lo Verde Natale

(      “         cl. I D)

Pierezza Patrizia

(      “         cl. III C)

Stellato Anna


(Ponte Galeria, cl. I A)

Valerio Giovanni

(      “              cl. IV C)
Vita Simona


(Pirandello, cl. I C)
COMPONENTE INSEGNANTI:

Capobianco Angela

(Pirandello, cl. III A-B)

Chiovaro Antonella

(Ponte Galeria, cl. 
Geremia Carmela

(Pirandello, cl. 
Giacalone Barbara

(Ponte Galeria, cl. 
Liuzza Maria Grazia

(Pirandello, cl. IV C)
Morgese Carmela

(      “         cl. III B-D)
Sbergo Anna


(      “         cl. II B)
Vagnoni Tommaso

(      “       )
COMPONENTE ATA:

Onofri Catia (DSGA)
Catenacci Cinzia 
PRESIDENTE:

Mauro Dominici (Ponte Galeria)

 

Giunta

Viene eletta all'interno del Consiglio di Circolo. E' composta da due genitori e un docente; vi appartiene di diritto il DSGA.
Ne fanno parte: per la compenente genitori………………, per la componente insegnanti l’ insegnante Morgese.

E' presieduta di diritto dal Dirigente Scolastico.

 

 

 COMMISSIONI

 

 

I rapporti con la scuola dell’infanzia e la scuola media saranno mantenuti e coordinati da una commissione, che provvederà a programmare anche le attività da svolgere con i bambini, i docenti del 144° circolo e i colleghi degli altri ordini scolastici.

Ad un’apposita commissione è affidato l’incarico di stilare l’orario delle classi, altre affiancheranno e saranno di supporto al lavoro delle figure strumentali.

ORARIO

Pirandello:

ins. Liuzza

Graziosi:

ins. Pigliacelli

P. Galeria:

ins. Di Paolo

 

DI AREA

per la Continuità

REFERENTE
Ins. Stefania Vannucci

con la SCUOLA  DELL’INFANZIA

Pirandello:

ins. Terranova, Morgese (per il sostegno)

Graziosi:

ins. Russo
P. Galeria:

ins. Giosué
 

con la SCUOLA MEDIA

Pirandello:

ins. Grillo, Morgese (per il sostegno)

Graziosi:

ins. Loria, Proietti (supplente)
P. Galeria:

ins. Caracciolo
per l’ Handicap

REFERENTE

Ins.:  Morgese


Membri

Ins.: tutti gli insegnanti di sostegno
per l’ Intercultura


REFERENTE

Ins.: Vagnoni


Membri

Ins.: Cassone, Trotta

per il POF


REFERENTE

Ins.:  Capobianco


Membri

Ins.:  Caligiuri, Di Paolo, Terranova
FIGURE DI RIFERIMENTO

REFERENTI

Per la SICUREZZA

RLS: ins. Ciolli

RSPP: ing. Rosati – ditta EUROSERVICE

ASPP:

Pirandello: ins. Raspadori

Graziosi:    ins. Russo

P. Galeria: ins. Di Paolo

Per l’AGGIORNAMENTO

Ins.  Cassone

Di INTERCLASSE DI PLESSO

Classe
Pl. PIRANDELLO

Pl. GRAZIOSI        
Pl. PONTE GALERIA

I

Civilla



Caligiuri


Giunta



II

Monaco


Palizzi



De Maria
III

Ammara


Pigliacelli


Mauri
IV

Pigliacelli


Pigliacelli


Pigliacelli
V

Cassone


Albani



Catarina
Coordinatori d’ INTERCLASSE DI CIRCOLO
Monaco, Ammara, Pigliacelli, Cassone.
PROGETTO REGIONALE  “SAPERE I SAPORI”

Ins.: Geremia

PROGETTO L2 – ITALIANO PER STRANIERI
Ins. Trotta

RESPONSABILI

 

Dei SUSSIDI DIDATTICI E MATERIALI e delle BIBLIOTECHE  di plesso
Pirandello:

ins.  Guarnieri


Graziosi:

ins.  Loria


P. Galeria:

ins.  Giosué
 

Dei LABORATORI D’INFORMATICA

Ins.:  Monaco
(Pirandello)

Ins..  Pigliacelli
(Graziosi)

Ins.:  Rinaldi

(Ponte Galeria)

FIGURE STRUMENTALI

Area








Insegnante

Intercultura







Vagnoni
Disagio ed Handicap





Morgese
Pof e Valutazione






Capobianco
Continuità







Vannucci
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO E RESPONSABILI DI PLESSO

Pirandello:

ins.  Raspadori  (Collaboratore Vicario del Dirigente scolastico)

Graziosi:

ins.  Russo
    (Collaboratore del plesso Graziosi)
P. Galeria:

ins.  Sbergo
    (Responsabile del plesso Ponte Galeria)
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